Rinnovo Contrattuale CCNL UNIGEC UNIMATICA

Il giorno 16 settembre 2010 è stato siglato il rinnovo del CCNL per i dipendenti delle PMI della Comunicazione, Informatica e Servizi Innovativi.

Qui di seguito si riportano i contenuti dell’accordo di rinnovo, riguardanti i settori cartario-cartotecnico, grafico-editoriale.

1) Decorrenza e durata
Il presente contratto, per la parte normativa ed economica, decorre dall’01.07.2009 e scadrà il 30.06.2012, salvo specifiche decorrenze previste nei singoli articoli. In relazione alla vigenza degli accordi Governo/Parti sociali relativi alle nuove regole per i rinnovi dei CCNL, l’accordo di rinnovo ha previsto che la disdetta del contratto e la richiesta per il rinnovo saranno presentate dalle organizzazioni sindacali per consentire l’apertura delle trattative sei mesi prima della scadenza. Durante i sei mesi antecedenti e nel mese successivo alla scadenza del CCNL, e comunque per un periodo di sette mesi dalla data di presentazione delle proposte di rinnovo, le Parti non assumeranno iniziative unilaterali né procederanno ad azioni dirette.

Nel caso, nonostante il rispetto della procedura concordata, il contratto non venga rinnovato entro la scadenza del precedente, in sede di negoziato sarà determinata una copertura economica dei mesi di vacanza contrattuale.

Nel terzo anno di vigenza del contratto, in caso di scostamento tra l’inflazione prevista e quella reale giudicato significativo e comunicato dall’organismo competente nel mese di maggio, le Parti si incontrano per valutare la ricaduta in termini di variazione dei minimi da attuare entro la vigenza del contratto, utilizzando i criteri di calcolo usualmente impiegati.

2) Premio di risultato
Le Parti hanno mantenuto, per la contrattazione di secondo livello, la normativa contrattuale già esistente e relativa alla contrattazione aziendale con contenuti economici per l’istituzione del premio di risultato.

E’ stata, comunque, introdotta una norma transitoria che prevede la costituzione di un’apposita Commissione per la definizione di modelli di premi di risultato utilizzabili dalle piccole e piccolissime aziende che intendano procedere all’introduzione di un tale istituto all’interno dell’azienda. La Commissione terminerà i propri lavori entro al data del 31 dicembre 2011.

Di particolare importanza per le aziende associate risulta l’introduzione nell’ambito della normativa in questione del nuovo istituto contrattuale denominato: “Indennità sostitutiva del premio di risultato”. E’ stato, pertanto, previsto che:

“Nelle aziende che non hanno in atto la contrattazione aziendale per l’istituzione di un premio di risultato secondo quanto previsto dai precedenti commi, al fine di consentire l’erogazione di un importo a tale titolo, collegato all’efficienza organizzativa e produttiva dell’azienda, anche alla luce della vigente legislazione previdenziale e fiscale in materia, si conviene di istituire un’indennità sostitutiva del premio di risultato, a contenuto variabile.

L’importo massimo dell’indennità sostitutiva del premio di risultato viene fissato in Euro 250,00, su base annua.

Le modalità di maturazione della suddetta indennità ed i criteri legati alla variabilità della stessa verranno definite dalle Parti, con apposita Commissione, entro e non oltre la data del 31 marzo 2011.”

N.B. Si ricorda alle aziende che, per il momento, la suddetta normativa rimane sospesa fino a quando l’apposita Commissione non procederà a stabilire le modalità di maturazione ed i criteri legati alla variabilità dell’indennità sostitutiva.

3) Elemento di garanzia retributiva
Le Parti hanno dato attuazione, con l’istituzione del nuovo elemento di garanzia retributiva, a quanto previsto dall’accordo Governo/Parti sociali del 29/01/2009.

“Pertanto nelle aziende che non abbiano in atto la contrattazione aziendale per la definizione di un premio di risultato e non siano in atto accordi collettivi aventi contenuto economico, fatta eccezione per la corresponsione dell’indennità sostituiva del premio di risultato, a decorrere dal 01/01/2011 ai lavoratori a tempo indeterminato, in forza alla data del 1° gennaio di ogni anno, privi di superminimi collettivi o individuali, premi annui o altri compensi comunque soggetti a contribuzione, siano essi a titolo collettivo o individuale, verrà corrisposto un elemento di garanzia secondo la seguente disciplina.

L’importo dell’elemento di garanzia viene fissato in Euro 150,00, su base annua, ovvero in una cifra inferiore fino a concorrenza in caso di un trattamento economico aggiuntivo a quello stabilito dal CCNL.

Il suddetto elemento retributivo è stato definito in senso omnicomprensivo, tenendo conto al momento della quantificazione di ogni incidenza e pertanto detto premio non avrà riflesso alcuno sugli altri istituti contrattuali e/o di legge, diretti o indiretti, di alcun genere. Tale elemento è escluso dalla base di calcolo del T.F.R.

In caso di risoluzione del rapporto di lavoro prima della data di corresponsione verranno erogati tanti dodicesimi dell’importo quanti sono i mesi interi di servizio prestati nell’anno.

La corresponsione del suddetto elemento retributivo avverrà con la retribuzione del mese di febbraio di ogni singolo anno e dovrà essere considerata di competenza dell’anno in cui avviene il pagamento”.

N.B. Al terzo comma della normativa contrattuale relativa all’elemento di garanzia retributiva, è stato indicato il suddetto elemento “come premio”. Trattasi di refuso in quanto il suddetto elemento non è un premio ma un elemento retributivo.

4) Apprendistato professionalizzante con formazione esclusivamente aziendale
Si è proceduto al recepimento di quanto previsto dall’Accordo Interconfederale del 9 febbraio 2010 in tema di apprendistato professionale con formazione esclusivamente aziendale ex art. 49 comma 5 ter, D. Lgs. n. 276/2003, nonché dalle relative e successive intese applicative, ed hanno definito la materia in relazione ai demandi di rinvio alla contrattazione nazionale di categoria.

Le Parti hanno quindi definito che:

- in tema di durata intesa sia come durata di contratto che di monte ore annuo di formazione si applica la normativa di cui all’ art. 48 del CCNL;

- la formazione, interna e/o esterna, a carattere trasversale e di base può essere erogata utilizzando, a titolo esemplificativo e non esaustivo, modalità quali: lezioni in aula, seminari, esercitazioni singole o di gruppo, testimonianze, visite aziendali, distribuzione di dispense, proiezione di filmati audio/video, formazione a distanza (FAD) e strumenti e-learning, nonché ogni altro strumento idoneo a raggiungere il fine. In tutti i casi la formazione, sia trasversale e di base che professionalizzante, dovrà avvenire con modalità coerenti rispetto alle specifiche finalità formative e tali da realizzare in modo efficace lo scopo dell’intervento formativo medesimo;

- la capacità dell’azienda di erogare formazione interna, desumibile dalla presenza di risorse umane e materiali idonee a trasferire competenze. In relazione a ciò risulta fondamentale la presenza di un tutor/referente con formazione e conoscenze adeguate, che sia di costante riferimento per l’apprendista.

Hanno inoltre definito, con apposita norma transitoria, l’impegno ad armonizzare la normativa contrattuale di cui al suddetto art. 28 del presente CCNL con quanto qui convenuto entro la data del 31 dicembre 2011, anche al fine di poter individuare, attraverso il concorso del FAPI, gli interventi di finanziamento a sostegno delle azioni formative previste dalla presente disciplina.

5) Malattia – Apprendisti settore grafico-editoriale informatico-servizi innovativi
In relazione ai precedenti impegni assunti con il CCNL 12 aprile 2006, si è convenuto che il trattamento economico di malattia dovuta all’apprendista da parte dell’azienda sarà elevato con le seguenti modalità:

- 70% dall’1-1-2011:

- all’80% dall’1-1-2012;

- al 90% dal 1-1-2013;

- al 100% dall’1-7-2013.

6) Welfare e Bilateralità
In tema di bilateralità e in riferimento alla eventualità di istituire una forma di assistenza sanitaria integrativa per i dipendenti dei comparti disciplinati dal presente CCNL, data la complessità della materia e la conseguente necessità di accurati approfondimenti, si conviene di costituire una apposita commissione che individui in merito possibili articolazioni, modalità e costi entro il 31 dicembre 2011, tenuto conto anche degli accordi in materia che potranno intervenire a livello interconfederale.

7) Orario di lavoro
E’ stata modificata la soglia di saldo positivo/negativo prevista per l’attivazione delle procedure di verifica che viene portata a 80 ore diversamente alle 60 in precedenza previste. Tale norma ha effetto immediato.

8) Previdenza complementare
Dall’1-1-2011 il contributo FONDAPI viene elevato in via paritetica (azienda/dipendente) all’1,2%.

9) Corresponsione della retribuzione: nuova disciplina
In relazione a numerose richieste giunte dai territori circa un alleggerimento della normativa in materia di corresponsione della retribuzione, prevista dal CCNL 12 aprile 2006, che prevedeva, in caso di ritardato pagamento della retribuzione oltre i 10 giorni, la possibilità dell’impiegato di rassegnare le proprie dimissioni con diritto alla corresponsione, oltre che al T.F.R., anche all’indennità sostitutiva del preavviso, si è convenuto un nuovo testo che prevede:

“Nel caso in cui l'azienda ne ritardi di oltre 10 giorni il pagamento, decorreranno di pieno diritto gli interessi, nella misura del 2% in più del tasso ufficiale di riferimento su base annua e con decorrenza dalla scadenza di cui al comma precedente.

Inoltre qualora il ritardo si verifichi per più di tre volte nel corso dell’anno, e comunque per un periodo non superiore a trenta giorni complessivamente considerati, l'impiegato avrà facoltà di risolvere il rapporto con diritto alla corresponsione del trattamento di fine rapporto e dell’indennità di mancato preavviso”.

10) Ambiente di lavoro
Ferma restando la normativa contrattuale vigente in materia, si è convenuto di procedere, entro la data del 31 dicembre 2011, all’armonizzazione della suddetta disciplina con le modifiche intervenute con il D. Lgs. n. 81/2008 ed il D. Lgs. 106/2009 e con le intese intercorse a livello interconfederale.

11) Aumenti contrattuali
Alle date sottoindicate sono state previste le variazioni dei minimi contrattuali.

	Settori Grafico-Editoriale, Informatico-Servizi Innovativi

	Livelli
	Parametri
	01.09.10
	01.05.11
	01.02.12
	Totale

	 
	 
	
	
	
	

	Q
	248
	47,69
	52,45
	63,59
	163,73

	1
	247
	47,50
	52,24
	63,33
	163,07

	2
	209
	40,19
	44,20
	53,59
	137,98

	3
	195
	37,50
	41,24
	50,00
	128,74

	4
	182
	35,00
	38,49
	46,67
	120,16

	5
	169
	32,50
	35,75
	43,33
	111,58

	6
	156
	30,00
	33,00
	40,00
	103,00

	7
	133
	25,58
	28,13
	34,10
	87,81

	8
	125
	24,04
	26,44
	32,05
	82,53

	9
	114
	21,92
	24,11
	29,23
	75,26

	10
	100
	19,23
	21,15
	25,64
	66,02

	Settore Cartario-Cartotecnico

	Livelli
	Parametri
	01.09.10
	01.05.11
	01.02.12
	Totale

	 
	 
	
	
	
	Euro

	Q
	250
	49,02
	53,90
	65,36
	168,28

	AS
	249
	48,82
	53,68
	65,10
	167,60

	A
	212
	41,57
	45,71
	55,42
	142,70

	B1
	188
	36,86
	40,53
	49,15
	126,54

	B2/S
	182
	35,69
	39,24
	47,59
	122,52

	B2
	174
	34,11
	37,51
	45,49
	117,11

	C1/S
	161
	31,57
	34,71
	42,09
	108,37

	C1
	153
	30,00
	33,00
	40,00
	103,00

	C2
	139
	27,25
	29,97
	36,34
	93,56

	C3
	129
	25,29
	27,81
	33,73
	86,83

	D1
	121
	23,73
	26,08
	31,63
	81,44

	D2
	111
	21,76
	23,93
	29,02
	74,71

	E
	100
	19,61
	21,56
	26,14
	67,31


I minimi di salario e stipendio (esclusa l’indennità di contingenza) sono quelli indicati nella tabella che segue:

	Settori Grafico-Editoriale, Informatico-Servizi Innovativi

	LIV.
	PAR.
	Al 30.4.09
	dall’1.9.10


	dall’1.5.11


	dall’1.2.12



	Q
	248
	1.547,95
	1.595,64
	1.648,09
	1.711,68

	1
	247
	1.541,81
	1.589,31
	1.641,55
	1.704,88

	2
	209
	1.302,29
	1.342,48
	1.386,68
	1.440,27

	3
	195
	1.215,65
	1.253,15
	1.294,39
	1.344,39

	4
	182
	1.137,78
	1.172,78
	1.211,27
	1.257,94

	5
	169
	1.056,22
	1.088,72
	1.124,47
	1.167,80

	6
	156
	975,20
	1.005,20
	1.038,20
	1.078,20

	7
	133
	850,10
	875,68
	903,81
	937,91

	8
	125
	778,74
	802,78
	829,22
	861,27

	9
	114
	710,13
	732,05
	756,16
	785,39

	10
	100
	623,40
	642,63
	663,78
	689,42

	Settore Cartario-Cartotecnico

	LIV.
	PAR.
	Al 30.4.09
	dall’1.9.10
	dall’1.5.11


	dall’1.2.12

	Q
	250
	1.502,82
	1.551,84
	1.605,74
	1.671,10

	AS
	249
	1.493,23
	1.542,05
	1.595,73
	1.660,83

	A
	212
	1.274,87
	1.316,44
	1.362,15
	1.417,57

	B1
	188
	1.130,39
	1.167,25
	1.207,78
	1.256,93

	B2/S
	182
	1.094,32
	1.130,01
	1.169,25
	1.216,84

	B2
	174
	1.046,04
	1.080,15
	1.117,66
	1.163,15

	C1/S
	161
	967,92
	999,49
	1.034,20
	1.076,29

	C1
	153
	919,94
	949,94
	982,94
	1.022,94

	C2
	139
	836,05
	863,30
	893,27
	929,61

	C3
	129
	776,92
	802,21
	830,02
	863,75

	D1
	121
	727,50
	751,23
	777,31
	808,94

	D2
	111
	667,06
	688,82
	712,75
	741,77

	E
	100
	601,26
	620,87
	642,43
	668,57


12) Una tantum
Ai lavoratori in forza alla data di sottoscrizione del presente accordo verrà erogato, unitamente alla retribuzione di ottobre 2010, un importo – una tantum – di € 160,00 a titolo di arretrati retributivi per l’anno 2009, commisurato alla anzianità di servizio nel periodo 01.07.2009 – 31.12.2009 con riduzione proporzionale in caso di servizio militare, aspettativa, congedo parentale, CIG a zero ore. I periodi di lavoro superiori a 15 giorni verranno considerati come mese intero. Tale importo è comprensivo dei riflessi sugli istituti contrattuali di legge, diretti e indiretti, non utile ai fini del T.F.R., senza che possa costituire base di ricalcolo per gli istituti già liquidati nei rispettivi periodi di competenza.

Con le medesime modalità di maturazione, ai lavoratori in forza alla data del 1° febbraio 2011, verrà altresì erogato un importo – una tantum – a titolo di arretrati retributivi per l’anno 2010, di € 160,00, a copertura del periodo 01.01.2010 – 30.09.2010. Tale importo verrà erogato unitamente alla retribuzione di febbraio 2011.

Ai lavoratori con contratto di lavoro a tempo parziale gli importi di cui sopra verranno corrisposti sulla base di lavoro concordato.

Ai lavoratori che cessano il rapporto di lavoro entro la data del 31-01-2011 verrà erogata la parte residuale dell’una tantum relativa al periodo di servizio prestato 1-1-2010/30-09-2010.

